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MAPPA DELLE VALUTAZIONI RISCHIO PAESE • 2° TRIMESTRE 2018 

160 PAESI SOTTO LA 
LENTE DI 
INGRANDIMENTO
METODO UNICO

• Esperienza macroeconomica in termini di
valutazioni di rischio paese
• Valutazione del contesto imprenditoriale
• Dati microeconomici acquisiti in 70 anni di
esperienza in materia di pagamento
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• Il recente aumento dei 
prezzi del petrolio dovrebbe 
sostenere la bilancia 
commerciale così come la 
crescita nel 2018 (2,5%) e nel 
2019 (3,2%);
• Il punto di pareggio fiscale 
è sceso a 77 dollari nel 2018  

• La dinamica economica 
positiva osservata nel 2017 
dovrebbe continuare anche nel 
2018;
• Il nuovo governo è
concentrato sulla lotta alla
corruzione, sull’aumento delle
entrate di capitale e sul
rafforzamento della valuta.

• Il recente peggioramento delle
condizioni del prestito nei
mercati emergenti ha portato a
un inasprimento più rapido delle
politiche macro. Il peso
argentino è la valuta più debole
(-33% da inizio anno);
• L’attività sarà penalizza da
ampi deficit, dall’inflazione
persistente, dai tassi di interesse
elevati e maggiori restrizioni
fiscali.

• Il disavanzo delle partite 
correnti peggiorerà 
raggiungendo -1,8% nel 2018 a 
causa del deficit commerciale 
crescente;
• Si prevede un incremento del 
deficit pubblico (-3,5% nel 1°
trim.) del 4% in ragione 
dell’aumento della spesa 
pubblica prima delle elezioni 
generali del 2019. 

• La fiducia delle imprese
comincia a mostrare alcuni
segnali di indebolimento;
• Malgrado i recenti disordini
politici, la dinamica economica
sembra rimanere positiva per
il momento

• Crescita particolarmente lenta 
nel 2017;
• Il forte deprezzamento della 
rupia da inizio 2018 ha 
aumentato il peso del debito 
estero e accresciuto la 
pressione sulle riserve di 
cambio;
• Inasprimento delle tensioni 
etniche e dichiarazione dello 
stato di emergenza. 

CA3 TURCHIA C

• Il forte deprezzamento della 
lira da inizio anno influirà 
negativamente sui bilanci delle 
imprese, sulle condizioni di 
pagamento del settore privato 
e aumenterà i costi finanziari;
• I costi di importazione più 
elevati colpiscono 
principalmente 
l’agroalimentare, i metalli, la 
chimica, l’auto, il tessile e la 
carta. 




